
 
 

REGOLAMENTO SULLE MISURE SURROGATORIE E SANZIONATOR IE A 
TUTELA DEL REGOLARE FUNZIONAMENTO DELL'ATTIVITA' 

DIDATTICA 
(Emanato con D.R. n. 762 del 23 maggio 1995 e pubblicato nel Bollettino Ufficiale n. 1 

gennaio/febbraio 1996) 
 
 

Art. 1 
1. Il Senato Accademico vigila sul regolare e soddisfacente svolgimento dell'attività didattica. A tal 
fine è informato dei comportamenti individuali che in qualunque modo possono pregiudicare 
l'attività didattica dai Presidi, dai Comitati per la Didattica, da singoli interessati. 
2. I singoli interessati possono presentare esposti ai sensi dell'art. 11 dello Statuto. I presidi ed i 
Comitati della Didattica segnalano i comportamenti di cui al comma precedente sulla base di 
accertamenti di ufficio. 

 
Art. 2 

1. Il Senato Accademico esamina l'esposto o la rilevazione d'ufficio entro un mese dalla notizia 
giuntagli. 
2. Il Regolamento di cui al punto d) dell'art. 6 disciplina il procedimento a partire dalle forme di 
comunicazione della presunta violazione. Va in ogni caso garantita l'audizione dell'incolpato, che 
potrà presentare memorie scritte. 
3. Le misure richieste e quelle adottate debbono essere pubblicate sul Bollettino Ufficiale 
dell'Università a conclusione del procedimento. 
 

Art. 3 
L'esame del Senato Accademico può concludersi: 
a) nella richiesta di applicazione di una delle sanzioni disciplinari previste dalla legislazione 
vigente; 
b) nella richiesta di adozione di una delle misure previste dall'articolo seguente; 
c) nella richiesta di archiviazione. 

 
Art. 4 

1. Le misure non disciplinari conseguenti all'accertamento di fatti che hanno pregiudicato 
l'efficienza e la funzionalità del servizio didattico per gli studenti consistono in: 
a) limitazioni relative ai nulla-osta per congedi per motivi di studio; 
b) limitazioni relative alle supplenze in sede e fuori sede; 
c) divieto di partecipare a convenzioni di didattica con Enti esterni. 
2. Il Senato Accademico può inoltre, caso per caso, valutare l'opportunità di adottare altre misure 
peculiari per casi specifici. 


